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Gia ho scritto, e dato parte a Vostra Signoria del mio opuscolo intitolato Proteus Christianus

Negli 'Schediasmata academica’ [Piacenza, Bazachi, 1650], oltre a dedicargli, come gia gli ha
annunciato, il 'Proteus Christianus', ha anche avuto occasione di menzionare lo 'Scudo di Rinaldo' “con
parole non indegne del valore” del suo autore. Gli 'Schediasmata’ sono finiti di stampare, fatta
eccezione per “I'indice in ultimo” e per “gli elogii, o testimonii che siano, d’huomini dottissimi sovra
l'autore”, tra i quali ci sara spazio pure per [Tommaso] Oderici (Oderico), se questi vorra scrivere
qualcosa “con parole degne della lui gentilissima cortesia’. Manda ad Aprosio qualche informazione
[non piu allegata] consegnatagli dal “padre nostro don Presidio [Giovanni Pietro Crescenzi Romani]
intorno alla sua persona, da porre” nelle 'Athenae [Italicae']. Prega Aprosio di comporre il suo elogio nel
modo in cui lo fece anche per lo stesso Passerini, dato che I'interessato vorrebbe “servirsene poi in una
sua opera con molti altri, che ha a questo stesso effetto”. Soprattutto, egli desidera che “il suo monacato
sia descritto con quelle stesse parole” che Passerini ha sottolineato, “perché ha caro siano oscure, e non
s'intenda cosi da tutti, che egli € monaco, essendo che volentieri, se potesse, si smonacarebbe”. Egli “&
huomo veramente di gran lettura, grand’ingegno e gran vivezza”. Tornando a Oderici, vorrebbe che gli
facesse avere “le proprie sue parole e la citatione del libro, capitolo, etc.” ove si parla di lui, perché questi
dati saranno riportati nel paratesto degli 'Schediasmata’ anche con riguardo agli altri testimoni del
talento di Passerini. Con cio, resta in attesa anche di qualche particolare relativo a Oderici, affinché egli
possa “servirlo con qualche epigramma”. [Alessandro Scappi] saluta affettuosamente.
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